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– MONZA –

I GIARDINI sui tetti conquista-
no la Brianza... o almeno sperano
di farlo. Di soluzioni innovative
in grado di “aiutare l’ambiente”
nel campo dell’edilizia e dell’urba-
nizzazione si è parlato mercoledì
sera nel corso del convegno “Tet-
ti verdi, camici bianchi per un’ac-
qua e un’aria più pulite” organiz-
zato dall’associazione MonzAtti-
va al teatro Binario 7.

«L’AUMENTOdelle temperatu-
re nelle città è un problema con il
quale stiamo facendo e dovremo
sempre più fare i conti in futuro.
Il verde diffuso, e quindi anche

quello sui tetti, contribuisce a ri-
durre queste temperature», ha det-
to Matteo Fiori, professore del Po-
litecnico di Milano e vicepresi-
dente dell’associazione italiana
verde pensile. «Presso Cnr-Irsa
stiamo conducendo diverse ricer-
che: abbiamo allestito 20 diversi
assetti di tetti verdi di tipo estensi-
vo (alcuni già commercializzati),
per una superficie totale di circa
15 metri quadrati. Ciò per capire
quali assetti massimizzino l’assor-
bimento di acqua e di contami-
nanti e minimizzino il rilascio di
inquinanti», ha detto Laura Mar-
ziali ricercatrice di Irsa-Cnr di
Brugherio dove in questo genere
di sperimentazioni sono impegna-

ti 11 ricercatori e 5 tecnici. A Mau-
rizio Acciarri, professore della Bi-
cocca è toccato il compito di ana-
lizzare quali siano «allo stato delle
attuali conoscenze» i sistemi “più
puliti” per la produzione di ener-
gia.

INTERVENTI ai quali hanno
fatto seguito le testimonianze di
due architetti Michele Faglia (già
sindaco di Monza) e Alessandro
Timpano oltre a Dario Kian
dell’Istituto Esraf (Ente regionale
per i servizi all’agricoltura e alle
foreste). Hanno animato il secon-
do appuntamento di un ciclo di
incontri, organizzato da MonzAt-
tiva e Minerva, incentrato sui te-
mi: ambiente, economia e sosteni-

bilità. L’ultimo incontro è in ca-
lendario il 10 aprile alle 21 sem-
pre al Binario 7. Si parlerà di pro-
fessioni del futuro nel corso del
convegno “Istituti tecnici superio-
ri per i tecnici dell’impresa 4.0”.
Interverranno Licia Saya (Pri-

sma), Cinzia Zanetti (Fondazione
Green), Luisa Amori (ITI Hen-
senberger), Gianfranco Mereu
(Schneider Electric SpA) e Maria-
grazia Bonanomi (Assolombar-
da).
 Fabio Lombardi

di ANTONIO CACCAMO
– ARCORE –

LA BRIANZA si conferma pri-
ma della classe nell’ìnnovazione.
Grazie ad imprese come la Sireg
Geotech che ha vinto il prestigio-
so premio internazionale Jec In-
novation Awards 2019. Dopo ave-
re conquistato il mondo, in 83 an-
ni di storia, con i suoi tubi di pla-
stica, uno dei quali biodegradabi-
le, e i famosi “tubi valvolati” ha ri-
cevuto il riconoscimento nella ca-
tegoria “Costruzioni & Infrastrut-
ture” nel settore dei materiali
“compositi”, cioè la fibra di vetro
e il carbonio. In particolare, il pro-
dotto vincitore è una barra in fi-
bra di vetro trattata con resina ter-
moplastica. Ne dicono meravi-
glie. E’ leggera, inattaccabile dalla
corrosione e resistente alla trazio-
ne. Sireg è all’avanguardia nella
produzione proprio di questi ma-
teriali “compositi”, forti e indi-
struttibili come l’acciaio, che sa-
ranno sempre più utilizzati al po-
sto del metallo. Materiale che cau-
sa molti problemi quando si de-
grada ad esempio nel calcestruz-
zo, come forse è avvenuto nel crol-
lo del ponte Morandi a Genova, o
in acqua marina.

IL PROGETTO con cui la Sireg
si è guadagnata il premio è il
“Bendable thermoplastic compo-
site reinforcements for concrete”,
che in italiano vuol dire “rinforzi
compositi termoplastici pieghevo-
li per calcestruzzo”. La ricerca è
stata realizzata in partnership con
Arkema, l’Università di Miami e
il National Cooperative Highway
Research Program (NCHRP9).
La barra in fibra di vetro marchia-
ta Sireg è stata scelta per le sue ca-
ratteristiche di innovazione che
assicurano la durata nel tempo
delle costruzioni. È il punto più al-

to nella produzione di barre e tre-
foli in FRP, materiali fibrorinfor-
zati che resistono alla corrosione
chimica e magnetica e, a differen-
za dei metalli, non arrugginisco-
no. «Investiamo da sempre in Ri-

cerca e Sviluppo», ha detto Sonja
Blanc, amministratore unico del-
la Sireg Geotech, ritirando il pre-
mio il 13 marzo a Parigi. È lei og-
gi al timone dell’azienda di fami-
glia creata dal nonno e poi guida-
ta dal padre.
Dal 1936 le aziende del gruppo Si-
reg producono negli stabilimenti
di Arcore, in via Del Bruno, ter-
moplastici, termoindurenti e fi-
bre composite di vetro e carbonio
utilizzati in ambito geotecnico, di
ingegneria civile e restauro. «Il
premio – racconta Blanc - è la con-
ferma che gli sforzi e le risorse
che io e il mio team stiamo dedi-
cando alle attività per l’innovazio-

ne vanno nella giusta direzione».
L’impresa arcorese dà lavoro a 70
persone. A fine 2017 è stata inseri-
ta da Assolombarda nell’elenco
delle eccellenze industriali del set-
tore gomma-plastica.

IL SETTORE gomma-plastica
in Brianza conta quasi 450 azien-
de, il 4,8% del manifatturiero del-
la provincia, con oltre 5000 addet-
ti (6,5% del manifatturiero di
Monza e Brianza). Dal 2010 al
2017 le esportazioni del settore so-
no aumentate del 33%, contro il
24% della media lombarda, rag-
giungendo nel 2016, 534 milioni
di euro.
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LAPROPOSTADALL’IRSA-CNRDI BRUGHERIO AGLI ARCHITETTI DEL TERRITORIO

La ricercamade inBrianza
fa crescere i giardini sui tetti

“

– ARCORE –

ESPORTAZIONI in 65
Paesi del mondo, 70 dipen-
denti, 10 milioni di fattura-
to, 1.500 chilometri di tubi
profilati e in plastica prodot-
ti nel 2018 e altri 500 chilo-
metri di barre in vetroresi-
na. Sono i numeri della Si-
reg, società con 83 anni di
storia, ultra specializzata per
mercati di nicchia come la
geotecnia e l’ingegneria civi-
le d’avanguardia. Caratteri-
stiche che insieme alla forte
internazionalizzazione (70%
di export) la rendono unica
al mondo nel settore della
gomma-plastica. Un’eccel-
lenza made in Brianza. L’in-
novazione è nel suo Dna: in-
veste almeno il 5% del fattu-
rato in Ricerca e Sviluppo.
Tra i suoi prodotti-top, ad al-
ta innovazione, troviamo il
tubo Bio compostabile già
brevettato e in sperimenta-
zione. La grande attenzione
all’impatto ambientale e il
riutilizzo dei materiali di
scarto hanno fatto dell’azien-
da brianzola modello di im-
presa nel mondo. A guidarla
con grande intelligenza, nel-
la veste di amministratore
unico, è Sonja Blanc 51 an-
ni. Tra i brevetti il già ricor-
dato tubo in plastica biode-
gradabile che può essere usa-
to per iniettare nel sottosuo-
lo componenti idonei a con-
solidare il terreno senza rila-
sciare sostanze nocive. Un al-
tro prodotto brevettato sono
barre in fibra di vetro. Han-
no un largo utilizzo, sono
adottate anche per consolida-
re lo scavo delle gallerie.
 Ant.Ca.

È la conferma che gli sforzi
e le risorse che stiamo
dedicando alle attività
per l’innovazione vanno
nella giusta direzione

ECCELLENZA

Tubi speciali
esportati

in tutto ilmondo

Sireg, campioni dell’innovazione
L’azienda diArcore ha vinto il premio Jec InnovationAwards

RICONOSCIMENTO
Sonja Blanc ritira
il premio internazionale

SONJA
BLANC

ECONOMIA E LAVORO L’INVENZIONE
UNA BARRA IN FIBRA DI VETRO ALL’AVANGUARDIA
CHE NON ARRUGGINISCE E ASSICURA
UNA GRANDE DURATA NELLE COSTRUZIONI

CONVEGNO Gli esperti a confronto al Binario 7  (Rossi)
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